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Riconoscimento ai sensi dell'art 73 comma 1 lett e) del d. Igs. 23
giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi
a servizi afferenti all'Avvocatura Regionale e variazione al
bilancio di previsione - terzo provvedimento 2025.



REGIONE
PUGLIA

AVVOCATURA REGIONALE

SEZIONE AMMINISTRATIVA

SCHEMA DISEGNO DI LEGGE REGIONALE

Codice CIFRA: AMM/SDL/2025/00002

OGGETTO: Riconoscimento ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. e)

del d. Igs. 23 giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori
bilancio relativi a servizi afferenti all'Avvocatura Regionale e

variazione al bilancio di previsione-terzo provvedimento 2025.



RELAZIONE ALLO SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n.
126, ha introdotto con l'art. 73 una specifica disciplina in materia di riconoscimento dei debiti
fuori bilancio che trova applicazione a decorrere dall'esercizio finanziario 2015. Il debito fuori
bilancio consiste in un'obbligazione verso terzi maturata senza che vi sia stata l'assunzione
dell'impegno di spesa.
Dispone l'art. 73 che:

"1. //Consiglio regionale riconosce con legge lalegittimità deidebiti fuori bilancio derivanti da:
a. sentenze esecutive;
b. copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati o, comunque,

dipendenti dalla Regione, purché ildisavanzo derivi dafatti digestione;
e. ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme

speciali, dellesocietà di cuialla lettera b);
d. procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e. acquisizione dibeni e servizi in assenza delpreventivo impegno dispesa.

2. Per ilpagamento laRegione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della
durata ditre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.
3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per
effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è
autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione,
dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa
attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all'articolo
17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita.
4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il
Consiglio regionale o la Giunta regionale provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della
relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende
riconosciuta ".

Rientrano nella fattispecie di debito fuori bilancio derivante da "acquisizione dibenie servizi in
assenza dipreventivo impegno di spesa" le somme dovute dalla Regione Puglia per compensi
professionali e oneri accessori spettanti ai Consulenti Tecnici di Parte per l'attività prestata
nelle cause in cui è parte la Regione, in virtù di incarico conferito in assenza di preventivo e/o
adeguato impegno di spesa.

Oggetto del presente schema di disegno di legge è il riconoscimento, ai sensi dell'art. 73
comma 1 lettera e) del d.lgs. n. 118/2011, della legittimità dei seguenti debiti fuori bilancio,
inerenti all'attività di consulenza tecnica di parte prestata nelle cause in cui era parte la
Regione Puglia senza un provvedimento di impegno di spesa.
Per esigenze di rispetto della normativa in merito al trattamento dei dati personali, i nomi
delle persone fisiche sono inseriti nell'allegato "B", non parte integrante, da sottrarre alla
pubblicazione.



Debito fuori bilancio n. 1

Cont. n. 1895/12/SC. Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (R.G. n. 84/2012). Compensi
professionali spettanti ad Ingegnere esterno per l'attività svolta quale Consulente Tecnico di
Parte della Regione, in virtù di incarico conferito senza preventivo e/o adeguato impegno di

spesa.

Con ricorso notificato in data 12/11/2012, la Società Immobiliare Arenaria -Società Agricola a

r.l. citava la R.P. a comparire innanzi il Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la
Corte d'Appello di Napoli, perché ritenuta responsabile dei danni (quantificati in €
1.421.880,00) occorsi ai terreni in proprietà della ricorrente a causa dell'esondazione del

Fiume Fortore.

Con D.G.R. n. 504 del 26/03/2014 la Giunta Regionale deliberava la ratifica del mandato

difensivo conferito dal Presidente in via d'urgenza al designato Avvocato interno e, dunque, di
resistere nel giudizio dinanzi al TRAP di Napoli (R.G. n. 84/2012).

Con nota prot. n. AOO_024/6248 del 30/04/2015 l'Avvocato interno difensore della Regione

comunicava il conferimento dell'incarico come Consulente Tecnico di Parte all'individuato

Ingegnere (i cui dati personali sono contenuti nell'allegato sottratto alla pubblicazione).
Con nota registrata al prot. n. r_puglia/AOO_024/03/06/2015/0007979 del 03/06/2015
l'Ingegnere incaricato comunicava il proprio onorario per l'attività di consulenza tecnica di

parte, quantificandolo (in accordo con quanto previsto dal DM 182/2002 e dal DPR 115/2002)
in € 9.851,74, oltre accessori di legge e spese sostenute e documentate.

Il nominato CTP concludeva il proprio incarico con il deposito dell'elaborato peritale datato

28/10/2015.

Con comunicazione registrata al prot. n. r_puglia/AOO_024/16/05/2016/0006556 del

16/05/2016, integrata con comunicazione registrata al prot. n. 0037936 del 24/01/2025, il
Consulente ha richiesto il pagamento delle competenze maturate nella misura di € 9.851,74,

oltre spese imponibili di viaggio per € 453,73 ed accessori di legge (CAP 4%, Iva al 22% e
ritenuta d'acconto atteso lo schema di fattura redatto dal professionista).

Alla luce di quanto sopra rappresentato, accertato che non è decorso il termine di prescrizione

ordinaria decennale (ex multis, Cass. 16058/2020 e 41774/2021), la somma da riconoscere

quale debito fuori bilancio è di € 13.075,78 inclusi accessori e spese di viaggio.

Debito fuori bilancio n. 2

Cont. n. 491/14/SC. Tribunale di Foggia (R.G. 1125/2014). Compensi professionali spettanti ad
Ingegnere esterno per l'attività svolta quale Consulente Tecnico di Parte della Regione, in virtù

di incarico conferito senza preventivo e/o adeguato impegno di spesa.

Con ricorso per accertamento tecnico preventivo notificato in data 04/04/2014, la Società

Agrigestione s.s. + altri convenivano in giudizio la R.P. dinanzi al Tribunale di Foggia, perché

ritenuta responsabile dei danni subiti dai terreni in proprietà dei ricorrenti a causa

dell'esondazione del fiume Ofanto.



Con D.G.R. n. 1568 del 29/07/2014 la Giunta Regionale deliberava la ratifica del mandato
difensivo conferito dal Presidente invia d'urgenza al designato Avvocato interno e, dunque, di
resistere nel giudizio dinanzi al Tribunale di Foggia (R.G. n. 1125/2014).
Con nota prot. n. AOO_024/7376 del 19/05/2014 l'Avvocato interno difensore della Regione
comunicava il conferimento dell'incarico come Consulente Tecnico di Parte all'individuato
Ingegnere (i cui dati personali sono contenuti nell'allegato sottratto alla pubblicazione).
Il nominato CTP concludeva il proprio incarico con il deposito dell'elaborato peritale datato

08/02/2015.

Con nota registrata al prot. n. r_puglia/AOO_024/03/06/2015/0007968 del 03/06/2015,
integrata con nota registrata al prot. n. 0037936 del 24/01/2025, il Consulente ha richiesto il
pagamento delle competenze maturate nella misura di € 6.885,13 (in accordo con quanto
previsto dal DM 182/2002 e dal DPR 115/2002), oltre accessori di legge (CAP 4%, Iva al 22% e
ritenuta d'acconto atteso lo schema di fattura redatto dal professionista).

Alla luce di quanto sopra rappresentato, accertato che non è decorso il termine di prescrizione
ordinaria decennale (ex multis, Cass. 16058/2020 e 41774/2021), la somma da riconoscere
quale debitofuori bilancio è di€ 8.735,86 inclusi accessori e spese diviaggio.

Debito fuori bilancio n. 3

Cont. n. 640/14/SC. Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (R.G. n. 463/2014). Compensi
professionali spettanti ad Ingegnere esterno per l'attività svolta quale Consulente Tecnico di
Parte della Regione, in virtù di incarico conferito senza preventivo e/o adeguato impegno di

spesa.

Con ricorso per accertamento tecnico preventivo notificato in data 30/05/2014, Omissis + 3,
proprietari di fondi rustici siti in Foggia zona Borgo Cervaro, chiedevano al TRAP di Napoli, in
contraddittorio con la R.P. e con il Consorzio per la Bonifica della Capitanata di Foggia (ritenuti
responsabili dei danni arrecati a seguito dello straripamento del fiume Cervaro) di accertare lo
stato dei luoghi relativamente ai danni subiti dalla rispettive proprietà.
Con nota prot. AOO_024/9731 del 30/06/2014 la R.P. trasmetteva proposta di conferimento
incarico (accettata in pari data) all'individuato Avvocato esterno il quale, con successiva nota
del 01/07/2014, comunicava il conferimento dell'incarico come Consulente Tecnico di Parte
all'individuato professionista (i cui dati personali sono contenuti nell'allegato sottratto alla

pubblicazione).

Con D.G.R.1484 del 23/06/2015 la Giunta Regionale deliberava la ratifica del mandato

difensivo conferito dal Presidente in via d'urgenza al designato Avvocato esterno e, dunque,

di resistere nel giudizio dinanzi al TRAP di Napoli (R.G. n. 463/2014).

Il nominato CTP concludeva il proprio incarico con il deposito dell'elaborato peritale datato

03/11/2014.
Con nota registrata al prot. n. r_puglia/AOO_024/03/06/2015/0007967 del 03/06/2015,
integrata con comunicazione registrata al prot. n. 0037936 del 24/01/2025, il Consulente ha
richiesto il pagamento delle competenze maturate nella misura di € 3.462,13 (in accordo con

quanto previsto dal DM 182/2002 e dal DPR 115/2002), oltre spese imponibili di viaggio per €



171,02 ed accessori di legge (CAP 4%, Iva al 22% e ritenuta d'acconto atteso lo schema di
fattura redatto dal professionista).

Alla luce di quanto sopra rappresentato, accertato che non è decorso il termine di prescrizione
ordinaria decennale (ex multis, Cass. 16058/2020 e 41774/2021), la somma complessiva da
riconoscere quale debito fuori bilancio è di € 4.609,75 inclusi accessori e spese di viaggio;

Pertanto, attesa l'attività svolta dall'Ingegnere in favore della Regione Puglia nei giudizi
sullodati e l'inesistenza di impegni di spesa a copertura totale del debito, la somma
omnicomprensiva da riconoscere con Legge Regionale ai sensi dell'art. 73, co. 1 lett. e) del
D.Lgs. 118/2011 qualedebito fuori bilancio è pari ad € 26.421,39 comprensiva di oneri fiscali e

previdenziali e spese di viaggio.
Al finanziamento della spesa complessiva di € 26.421,39 inerente al debito fuori bilancio si
provvede mediante imputazione al capitolo U0001312 "Spese per competenze professionali
dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i

contenziosi rivenienti dagli enti soppressi" della Missione 01, Programma 11, Titolo 1, previa
variazione in diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, del medesimo importo
dal capitolo U 1110090 "Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali" del
bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2025, Missione 20, Programma 3, Titolo 1.
All'impegno, liquidazione e pagamento in favore del creditore si provvedere con
determinazione dirigenziale della Sezione Amministrativa.
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Regione Puglia
Legge Regionale 2025, n. _

Riconoscimento ai sensi dell'art. 73 comma 1, lett. e), D. Lgs. n. 118/2011 della legittimità del
debito fuori bilancio relativo a servizi afferenti l'Avvocatura Regionale e variazione al bilancio di

previsione - terzo provvedimento 2025.

Art.l

(Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi
dell'art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118)

1. Sono riconosciuti legittimi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 73, comma 1 lett. e) del
D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, i debiti fuori bilancio per la somma complessiva di €
26.421,39 compresi gli oneri di legge e spese di viaggio, inerenti i compensi

professionali spettanti all'Ingegnere esterno per incarichi conferiti in assenza di
preventivo e/o adeguato impegno di spesa relativi ai contenziosi di seguito indicati:

1. Cont. n. 1895/12/SC. Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (R.G. n. 84/2012) €
13.075,78;

2. Cont. n. 491/14/SC. Tribunale di Foggia (R.G. 1125/2014) € 8.735,86;

3. Cont. n. 640/14/SC. Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (R.G. n. 463/2014) €
4.609,75.

Art. 2

(Norma finanziaria e variazione al bilancio)

1. Alla spesa di cui all'art. 1, pari a € 26.421,39 si provvede mediante imputazione sulla
Missione 01, Programma 11, Titolo 1, capitolo U 0001312 "Spese per competenze
professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri

accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi" del bilancio
regionale per l'esercizio finanziario 2025 in termini di competenza e cassa, previa

variazione in diminuzione, della Missione 20, Programma 3, Titolo 1, capitolo U
1110090 "Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali".


